
Lavoro  autonomo,  ecco  la
legge. «Per la prima volta si
danno  risposte  alle  istanze
delle professioni»

Il Senato ha dato l’ok al ddl sul lavoro autonomo e agile. Il
provvedimento,  approvato  con  158  sì,  9  no  e  45  astenuti,
diventa così legge dopo quasi 15 mesi dal varo in Consiglio
dei ministri. Congedi parentali per i lavoratori iscritti alla
Gestione separata dell’Inps (per un massimo di 6 mesi entro i
primi 3 anni di vita del bambino), “paletti” per arginare i
ritardi dei pagamenti nei confronti degli autonomi, spese per
la formazione detraibili fino a 10.000 euro annui. E, ancora,
estesa  la  Dis-coll  (l’indennità  di  disoccupazione  per  i
collaboratori  coordinati  e  continuativi)  ai  ricercatori
universitari  e  disciplinato  il  lavoro  “agile”  (“smart
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working”) attraverso l’uso degli strumenti tecnologici tra le
novità più rilevanti.

Anna Rita Fioroni

«Non  possiamo  che  ribadire   il  nostro  favore   per
l’introduzione di un nuovo  quadro regolatorio per il lavoro
autonomo professionale indipendente. Per la prima volta si dà
risposta  alle  istanze  provenienti  da  questo  settore,
accogliendo anche molte  delle  nostre sollecitazioni», è il
commento di Annarita Fioroni, responsabile di Confcommercio
Professioni.

«Positivo   il  tentativo  di  introdurre  misure  per  la
competitività e la crescita professionale valide per tutti i
professionisti  permettendo,  ad  esempio,  la  deducibilità
integrale  delle  spese  per  la  formazione  e  l’aggiornamento
professionale, comprese le spese di viaggio e soggiorno. Bene
–  continua  Fioroni  –  anche  le  misure  che  contrastano  i
ritardati pagamenti anche a carico della PA e la previsione
dell’inefficacia delle clausole che stabiliscono pagamenti ai
professionisti  oltre  i  60  giorni.  Sul  tema  dei  compensi
rimangono comunque le difficoltà di negoziazione quando c’è
asimmetria  tra  le  parti.  Maggiori  opportunità  anche
dall’estensione  a  tutti  i  professionisti  dell’accesso  agli
appalti  pubblici  e  l’introduzione  di  misure  per  la
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riqualificazione,  la   ricollocazione  e  l’orientamento  dei
lavoratori autonomi, oltre all’accesso ai Fondi europei che
viene confermato in modo strutturale per i professionisti al
pari delle Pmi. Il contratto di rete per i professionisti e le
associazioni  temporanee  professionali  potranno   favorire
l’accesso ai bandi».

«In tema di congedo parentale – aggiunge la responsabile di
Confcommercio Professioni -, un importante avanzamento è stato
fatto estendendo ed ampliando il relativo trattamento, ci sono
modifiche migliorative sui trattamenti per le malattie gravi
per gli iscritti alla gestione separata Inps. Tra le altre
misure  introdotte,  per   i  professionisti  senza  cassa,  è
significativa  la  possibilità  di  fruire  della  indennità  di
maternità, indipendentemente dall’effettiva astensione della
lavoratrice autonoma dalla propria attività». «Per il futuro –
conclude –  ci auguriamo che venga affrontato il problema
della costante riduzione di reddito dei professionisti con
azioni che soprattutto semplifichino burocrazia e fisco, cosa
che non avviene ad esempio  con le ultime misure del Governo
contenute nella Manovra come l’estensione dello split payment
ai  professionisti  che  lavorano  con  la  PA  e  le  società
quotate».

Le novità

PAGAMENTI TUTELATI
Norme sulle transazioni commerciali già in vigore applicate a
professionisti,  artigiani  e  collaboratori  coordinati:  i
compensi per le prestazioni dovranno avvenire entro un termine
concordato, ma mai superiore a 60 giorni, e se il termine non
è  pattuito  la  scadenza  naturale  sarà  entro  30  giorni
dall’emissione  della  fattura.

MATERNITÀ E MALATTIA
Gravidanza,  malattia  e  infortunio  non  comporteranno



automaticamente l’estinzione del rapporto, la cui esecuzione,
su richiesta della lavoratrice, rimarrà sospesa, senza diritto
al corrispettivo, per un periodo non superiore a 150 giorni
per  anno  solare,  fatto  salvo,  però,  “il  venir  meno
dell’interesse” del cliente. I congedi parentali saliranno da
3 a 6 mesi e saranno fruibili fino a che il bambino (anche
adottato, o in affidamento) non compirà 3 anni.

ATTI P.A. A PROFESSIONISTI
Esercitando una delega, il Governo dovrà individuare funzioni
della  Pubblica  amministrazione  da  devolvere  agli  esponenti
delle varie categorie.

PIÙ WELFARE DA ENTI DI PREVIDENZA
Le Casse pensionistiche private potranno attivare ulteriori
prestazioni sociali, “finanziate da apposita contribuzione”,
destinate  soprattutto  ad  associati  vittime  di  una
“significativa  riduzione  del  reddito  per  ragioni  non
dipendenti dalla propria volontà”, o con “gravi patologie”.

FORMAZIONE “SCONTATA”
Deducibili, entro i 10.000 euro all’anno, i costi sostenuti
per seguire master, o corsi di aggiornamento, o per iscriversi
a convegni.

DIS-COLL AI RICERCATORI
Dal  primo  luglio  2017  verrà  riconosciuta  la  Dis-coll
(l’indennità di disoccupazione per i collaboratori coordinati
e continuativi introdotta nel 2015 da un decreto attuativo
Jobs  Act,  ndr)  ai  collaboratori,  agli  assegnisti  e  ai
dottorandi di ricerca universitari, a fronte di un incremento
dell’aliquota contributiva dello 0,51%.

CENTRI PER L’IMPIEGO
Nei Centri per l’impiego pubblici (Cpi) verrà allestito uno
sportello dedicato al lavoro autonomo, per favorire l’incontro



fra domanda ed offerta.

LAVORO AGILE REGOLAMENTATO
Si  promuove  lo  “smart  working”,  inteso  come  modalità  di
esecuzione  del  rapporto  subordinato  “stabilita  mediante
accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per
fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di
luogo di lavoro”, e con “il possibile utilizzo di strumenti
tecnologici”.


